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«I l gradimento del pub-
blico è superiore alle 
attese»:  ieri  tante
persone erano nelle 

sale del castello per ammira-
re i dipinti che raccontano 
«L’Italia dei primi italiani» e 
molto movimento si è regi-
stratoneigiornisuccessivial 
Natale. I biglietti sono oltre 
13mila(dal1°novembre)e i 
numeri confermano quello 
che trapeladaicommenti la-
sciati dai visitatori: «È una 
mostra che emoziona» dice 
Paolo Tacchini, presidente 
dell’associazione Mets che 
organizza gli allestimenti
sullapitturadell’ottocento. 

Il «reportage» di dipinti su 
com’eravamo quando l’Ita-
lia era appena nata conta 72 
quadri di 53 artisti e rappre-
sentailsettimoappuntamen-
to dedicato all’arte del seco-
lo che più ha segnato la sto-
riadiNovara.Lamostraèun 
indirizzo «sicuro» per gli ap-
passionati di pittura e gli in-
gressi sono stabili, da un an-
noall’altro,esempreconfor-
tanti. Per questo allestimen-
to,c’èperòqualcosadidiver-
so perché il progetto scienti-
ficoche lo sostieneè inedito: 
il Paese unificato non era 
mai stata illustrato così, con 
i pittori-narratori di paesag-
giesocietà.

«Il  pubblico  apprezza  il  
racconto originale - conti-
nuaTacchini-epiacel’assen-
za di retorica della narrazio-
ne: quadri sulla borghesia 
nascente con i ritratti di ra-
gazze dalla vita dorata ma 
anche la miseria di altri, af-
frontando temi scomodi co-

me la prostituzione e il lavo-
ro minorile. E piace molto il 
fatto di trovare artisti noti e 
altri meno conosciuti ma  
non per questo meno impor-
tantidascoprire». 

La mostra resterà aperta 
anchepertuttoquestoperio-
do di vacanza, anche nei  
giorni di festa: le aperture 
straordinarie sono previste 
lunedì5,martedì6egiovedì 
22 gennaio (patronale di  
SanGaudenzio). 

Gli spunti offerti da «L’Ita-
lia dei primi italiani» sono 
tanti e chi vuole saperne di 
più può seguire la rassegna 
di incontri che Mets orga-
nizza in collaborazione con 
il Circolo dei lettori, sem-
pre nelle sale del castello. 
Si comincia giovedì 15 gen-
naio alle 18 andando «A zig 
zagnelle saledell’esposizio-
ne» con la curatrice Elisa-
betta Chiodini: ascoltare la 
storica dell’arte è davvero 
emozionante perché rac-
conta persone e storie dei 
quadri e dei loro artisti in 
modoaffascinante. 

Si continua giovedì 29 gen-
naio alle 18 con lo scrittore 
Marco Scardigli che offrirà 
unapportofondamentaledi-
segnando il contesto storico 
incuisonostatidipinti iqua-
dri esposti mentre il 12 feb-
braioconilgiornalistaMassi-
miliano Nerozzi si affronte-
rà il tema de «La spettacola-
rizzazionedelprocessopena-
le» che trae spunto dal qua-
dro «In Corte d’Assise» di  
FrancescoNetti. La rassegna 
prosegue con l’architettura 
il 26 febbraio e il 19 marzo 
con un incontro dedicato al 
lavoro minorile il 12 marzo 
conGiuliaRuggerone,presi-
dentedell’ordinedegliavvo-
catidiNovara. —
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SC&S Domani alle 21 la chiesa parrocchiale di via Balsari a Gattico 
ospita un appuntamentomusicale dedicato alla figura del 
celebre compositore Pietro Generali. Per l’occasione si esi-
bisconol’orchestra fiati di Masserano(foto) e il coro di Gat-
tico, entrambeintitolateproprio a Generali. Dirigonoi mae-
stri GiadaPizzino e Stefano Vicelli. M. C.—

Concerto della Filarmonica
di Cavaglià diretta dal mae-
stro Massimo Barberis dalle 
12,30 di domani sul sagrato
dell’abbazia di San Nazzaro
Sesia. I musicanti eseguiran-
nounrepertoriodedicatoal-
la commemorazione dei
combattenti caduti in tutte 
le guerre, ricordando re Vit-
torio Emanuele III e la regi-
naElenanell’imminenza del 
centenario della scomparsa
di Margherita di Savoia, av-
venuta il 4 novembre 1926 a 
Bordighera. 

Organizzata dalla delega-
zione di Novara dell’istituto
nazionale per la guardiad’o-

nore alle reali tombe del Pan-
theon, la performance sarà
precedutaalle 11 dalla depo-
sizionedi una corona alla la-
pide dei caduti. In corteo i la-
bari, le bandiere, i gagliar-
detti delle associazioni com-
battentistiche e d’arma sfile-
ranno davanti al palazzo co-
munale per raggiungere la 
chiesa dell’abbazia dei Santi 
Nazarioe Celso.

La messa solenne alle
11,30 sarà officiata da mon-
signor Gian Luca Gonzino.
«Il concerto della Filarmoni-
ca di Cavaglià - sottolinea 
MarcoLovison coordinatore 
della delegazione novarese - 
sarà un momento di grande
suggestione che impreziosi-
rà la cerimonia in onore dei
caduti». R.L. —
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MAURIZIO FERLAINO
CUREGGIO

La terra della valle
dell’Agogna conti-
nua a parlare. E lo fa
riportando alla luce 

frammenti diun passato, fat-
to di religione, antichi com-
merci, nobili guerrieri. Sno-
do cruciale è il paese di Cu-
reggio. I punti di partenza 

sono l’insediamento sulla  
collinadel Castellazzo data-
to 2milae 700 anni fa; il bat-
tistero romanico di SanGio-
vanni Battista e la tomba 
delguerriero longobardo ri-
trovata nel 2002. 

Lastoriaarcheologica e ar-
tistica diCureggio è stata rac-
colta e raccontata in un li-
bro: «Una comunità rurale 
della valle dell’Agogna fra 
età romanae Medioevo: Qui-
regium - Cureggio» curato
da Angela  Guglielmetti  e  

Giancarlo Andenna che siav-
valedipreziosecollaborazio-
ni come Aldo Settia, medie-
valista, e Caterina Giostra, 
esperta internazionale di cul-
ture barbariche. Il volume 
analizza la storia della zona
compresa tra ilLago d’Orta e 
il Lago Maggiore e tra i fiumi 
Sesia, Ticinoe Novara. 

«Vengono trattati periodi 
significativi  come l’arrivo  
dei Celti - spiega Angela Gu-
glielmetti curatrice del volu-
me, archeologa e coordina-

trice del museo Tam, spazio 
multimediale sul tardo anti-
co medioevo di Cureggio - la 
romanizzazione, evidenzia-
ta dalla scoperta di una stra-
da romana, da un piccolo 
tempio e da resti di offerte 

votive funerarie; la caduta 
dell’Impero Romano e l’arri-
vo delle popolazioni barbari-
che (Goti, Longobardi), con
un focus particolare su
un’importante tomba di un
guerriero ed infine il perio-

do romanico con il Battiste-
ro». Il libro è stato pubblica-
to da una casaeditrice non lo-
cale, specializzata inarcheo-
logiae Medioevo. Questa de-
cisione mira a far ottenere al
libro una maggiore visibilità
a livello nazionale, renden-
dolo utile per lo studio uni-
versitario. «Il libro e il mu-
seo Tam con le sue cartine
multimediali, sono conside-
rati strumenti preziosi - con-
clude Guglielmetti - l’entu-
siasmo dimostrato dai bam-
bini durante le visitee il con-
tattodiretto con i reperti sot-
tolinea l’efficacia di tali ap-
procci didattici». 

Vista l’importanza di que-
sto volume, è in fase di valu-
tazione un adattamento per 
le scuole. —
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Taglia il traguardo della 22ª 
edizione il progetto «Omar-
Cinema-Percorsi di lettura  
cinematografica». Il ciclo di 
proiezioni-cineforum è rivol-
to agli studenti dell’ultimo 
anno  di  scuola  superiore,  
agli universitari, agli inse-
gnanti e a tutti coloro che col-
tivino interessi culturali nei 
settori della comunicazione
e delle tematiche sociali: «Il 
linguaggio cinematografico 
quale medium privilegiato
per studiare ed interpretare
le complesse realtà del no-
stro tempo - spiega il docen-
te coordinatore del progetto 
Antonio Napolitano -. Il per-

corso si articola su tre diffe-
renti  aree tematiche (Eroi 
per  caso,  Lettere dal  Sud
America, Legal thriller), nel 
periodo gennaio-giugno,
con15filmproiettati nell’au-
la video-conferenze dell’Iti
Omar, in baluardo La Mar-
mora a Novara e tre pellicole 
proposte al cinema Araldo 
di via Maestra». 

Con l’assenso della diri-
gente  scolastica Francesca  
Malarby, l’esordio delle pro-
iezioni è atteso per le 16,45
di  giovedì  8  gennaio  con
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo» del regista MilošFor-
man, coninterpretiprincipa-
li Jack Nicholson e Louise 
Fletcher, tratto dal romanzo 
omonimo diKenKeseye pre-
miato con dueOscar. R. L.—
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Omaggio a Generali nella chiesa diGattico

Successo al castello di Novara per l’allestimento con 72 quadri dedicati all’Ottocento 
Altre aperture straordinarie lunedì 5 e martedì 6. Poi al via il ciclo di conferenze

In coda anche a Capodanno
per ammirare i primi italiani

La mostra “L’Italia dei primi italiani” a Novara  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

L’EVENTO

L’abbazia di S. Nazzaro Sesia

SAN NAZZARO SESIA 

Il concerto
commemora
caduti di guerra
e i reali Savoia

La tombadella necropoli romanadi Cureggio

Il volume in collaborazione con il museo localeTam 

Un libro racconta romani e barbari
nella storia archeologica di Cureggio

IL CASO

Studenti dell’Iti Omar a Novara

A novara

Dall’8 gennaio
“Omar-Cinema”
dedicato a prof
e studenti
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